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Il congresso di Bari dei partiti antifascisti 
ha chiesto l'abdicazione del re, l'istituzione di 
un Governo democratico popolare, e l'intensiji: 
cazione della lotta contro i nazisti invasori. 

/lavoratori italiani sosterranno' queste ricltie­
sJ~ con tutte le loro forze. 
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l'lavoratori italiani· 
. . 

nella l.ona di liberazi 
~ff. t1 1 EN EMIC_I 

sono sempre quelli 

Nella confusione di te.ndenze e di 

fatti, di parole . e di azioni, che caratte­

rizzano questo periodo seguito al crol­

lo fascista, i lavoratori devono rilevare 

e ritenere una realta' effettiva ehe ha, 

per~ essi, una importanza capitale. Di 
qua o di la' della linea di separazione 

provvisoria che e' co~tituita dal fronte 

di battaglia in Italia, le varie con-enti 

borghesi che prevalgono valendosi . del­

la tolleranza o dell' appog.gio deglt in­

vasori si affannano disperatamente a 

lusingare le masse lavoratrici. La de­

magogia ha raggiu~to un diapason for­

se mai conosciuti fra noi.. 
_ PJ:nmesse -:tbbon1lant!L..ricoa o cimen-• 

u. "ljfe1:'TICa-u- fi:c .taTgnru.u.TitT,"" f f'.f!'Oit; e 

parole senza economia. 

Limitando la nostra osservazionè alla 

zona dominata dai nazisti vediamo che 

i residuali · fascisti ricon-ono addirittu­

ra a paludamenti sovversivi per meglio 

·colpire l' immaginazione di lavoratori: 

repubblica sociale - socialismo fascista 

- espropriazione dei fondi agricoli o di 
aziende industriali. 

L' imbroglio e' sfacciato, · l ' inganno 

e' palese. Dovremmo credere superfluo 

fermarci sull' argomento: Eppure biso­

gna occuparcene tenendo ben presente 

che gli errori di valutazione e di giudi­

zio, nonostante dure esperienze, sono 

purtroppo ancora possibili e ne posso­

no derivare, .in circostanz~ di fatto co­

me le presenti, disorientamenti nocivi. 

Quando i fascisti residuati allo sf'a­

sciamento del 25 luglio, mercè ]e in­

certezze e la com plicita' dei badoglia­

ni fino all' armistizio e poi stimolati 

sovvenzionati sostenuti di nazisti occu­

panti, hanno ripreso c01·aggio e si so­

no riorganizzati, hanno d amorosa.w.en te 

condannato in blocco tutta r opei·a fa­

scista di · ùn ventenni o per imb~oglia1·e· 
n giuoco. Urgeva placare le masse la­

voratrici che avevano ritrovato l a pr9-

pria energia combattiva, urgeva devia-

. re la collera di classe che si era forte­
mente espressa e che spaventava i .f a­

scisti e, con questi, i nazisti occupanti 

il · paese, e dietro questi, i capitalisti 

preoccupati sempre e sopratutto del lo- . 

ro profitto. Ed ecco tutto il bailamme 

di provvedimenti e di proclamazioni 

che si è scatenato e che non cessa. 

I lavoiratori giudichino dai fatti e 

cerchino le cause di tali fatti onde chi a­
I"Ìre la situazione e .riconoscer e l a pos i­

zione e l' aspetto delle forze che si op­

ongono alla redenzione della loro 

·cl se. Quando il fascismo, una delle 

_più urutali espressioni della reazione 

capitalista~ esaur ito ogni suo p ote:r;e di 

r epr essione e opp1·essione crollava or­

mai so~to le conseguenze delle proprie 

colpe e sotto i colpi della rib ellione 

proletaria, si e' avuta la crisi di luglio. 

Buttato a m are una progenia m aledet­

ta, il capitalismo tentava e tenta solu­

zioni diverse che possano riassestare il 
suo p otere e consentirgli di mantenere1 
il. suo dominio. E · offre un fascismo. 

riverniciato con colori repubblicani e 

perfino ~ocialistoide. ·E offre salari au­

mentati m entre ne r iassorhe il valore 

totale attr averso il consumo. E offre 

assemblea costituente, e leggi democraJ 

tiche e tutte le libertà che si possono 

sbandierare·. Ma nel frattempo si ser. 

ve del nazismo tedesco pir rafforzare 
i . n~uf~isti r e ria.rmarli, si serve di 
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tere ordine», cioè per intimorire i lavo­

ratori di tutte le categorie e di tutta 

l' Italia invasa, per costringerli a « cre­

dere » nei miracoli delle promesse "C 

nei miraggi della cosiddetta giustizia 

sociale. In sostanza il capitalismo vuoi· 

r imettere la camicia di forza ai lavora­

tori: questi devono essere piegati so t -· 

to il gioco con tutti i mezzi, dalla blan­
dizie alle fucilate. 

A una siffatta politica senza scrupqli 

e senza pieta' i lavoratori possono e de­

vono opporre una resistenza solidale ç 

una aggressiva combattivita. Sotto la 

guida del Partito Comunista che da' 

l~ esempio e · costituisce l' avanguardia, 

le masse produttrici forniscano i com­

battenti di punta nei partigiani, .prepa­

rino il grosso armato e consapevole 

per ogni ui-to necessario ad abbattere 

l' un dopo l' a:ltw gli ostacoli che il 

capitalismo gli oppone, cominciando 

dai fascisti nostrani e dai nazi~ti te­
deschi. 

Socializzazione fascista ! 
Pe.r realizzare il vero socialismo 11on 

basta dichiarare « socializzate » o, più 

. precisamente, statizzate le aziende; non 

basta dichiarare socia'lizzata la gestio­

ne dell'azienda, chiamando a far pute 

a t ale gestione una rappresentanza dei 

lavoratori; n on basta promettere la 

CO.J? partecip azione dei la~oratori agli 
ipotetici utili. 

n socia~ismo significa innanzi . tutto 

l' abolizione di qualsiasi sfruttamento 

del lavoro, s~tto qu~lsiasi forma, in 

qualsiasi misura, grand~ o piccola che 

sia, da parte del capitale. In una so­

cietà socialista tutti gli uomini validi 

devono t r arre i loro proventi esclusiva­

mente dal loro lavoro effettivamente 

compiuto, e non da rendite o da inte­

ressi di azioni di capitali investiti. 

~ono all'avanguardia 
ne del popolo italiano 

LA .GUERRA: 
Verso la disfatta del nazismo 

Per fortuna le notizie riescono ad 

arrivare da varie fonti · e circolano di 

bocca in bocca in modo che i lavora­

tori sono giornalmente informati sul-
l'ap.damerito della guerra. . 

A sentire la stampa ~l soldo nazista . 

l'asse - molto claudicante del resto -­
ed il tripartito non fçarebhero che re; 

gistrare , vittorie. E la stessa stampa fa 

molto. affidamento sulla !abilità della 

memoria dei lettori per sballarle sem­
pre più grosse. All'inizio della guerra 

erano armi misteriose e segrete che a­
yevano colpito la Polonia prima, l'O­

landa, il Belgio, la Norvegia e la Fran-

~-~:!:, e~~ a=n~_ a~~~ri:1~~:: 
potenza aerea, terrestre e subacquea te­

desca avrebbe pe1·messo di bloccare le 

isole inglesi, di sterm.inarle, ' occuparle 

a pia cimento; più tardi i lupi si ve­

stono da agnello, imprecano ai hom­
·hardamenti terroristici, si commuovo~ 

no di fronte alle opere d'arte distrutte 

e confidano che i sommergibili possa­

no còstringere gli inglesi a capitolare 

per f.ame ed esaurimento; più tardi au-· 

·c ora le immense risorse minerarie. ed 

agi"icole e l'adesione della popolazio­
ne russa liberata avrebbero permesso . 

alla Germania nazista di raggiungere 

una potenza militare ed economica ta- · 
le da sgominare il mondo. 

Da nu anno a questa parte- da Sta­

lingrado alla frontie~a polacca del 1939 
- alle grandi vittorie germaniche del 

passato si sono sostituite le grandi 

vittorie... difensive ed elastiche. Ed il 
Giappone marcia di conserva, · 

La verità è che mentre l'asse è spez­

zato per sempre ed il tripartito un atto 

sulla carta, la potenza militare nazista 

è in contihuo ed accelerato regresso 

l!lentre la potenza militare de l'Unio­

ne Sovietica e dei s.uoi alleati è aumen­

tata ed aumenta a ritm'? ver tiginoso. 

E gli stessi nazisti, tempo fa baldan·· 

zosi e sicuri, sono oggi impressionati 

e si domandano dove potrà condurli la 
furia distruggitrice e la superficialità 
dilettantistica di Hitler. 

Nell'Unione Sovietica nazisti har~-
no perduto nel i943 tre quarti dei t~r­
ritori occupati nel 1941-42. Le linee te-

. desche sono passate dal Volga al Don, 

al Donetz, al Nipro, al Bug. E già si 

parla del Nisti"i. Nell'Ucraina Centra­

le ...,... tra ZitoSJ.ir e Corosten - le 

truppe del generale Vatutin, il gene­

r.ale lampo, hanno varca ta la vecchia 

frontiera polacca su u n fronte di 100 
cllilom,etri e per una profondità di ~hi­
lometri 25 e l'offensiva continua inces-

Leningrado, dopo trenta; mesi di 
assedio è finalmente liberata e le 
Armate Ross·e avanzano~verso i pae­
si baltici. 

Nell'Ucraina Meridionale, espugnate 

Bela Zercov e Berdicev, le Armate Ros­
. sè avanzano in direzione sud-ovest ver­

so Odessa ·e la Romania su un fronte di 

Km. 300 inseguendo giorno e notte le 
·battute armate nazistè in rotta. · 

L'esercito nazista, provato e sfidu­

ciato, disorganizzato nelle reti di co­

mun'icazione, incalzato dalla c~valferia 
cosacca, dall'aviazione, dai carri arma­

ti &pvietici e dalle batterie semovent.i, 
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~ q '-~' ter:òtori dell'Europa Cent>·a­
le che con tanta bald~nza e tanta sicu­

rezza aveva occupati a tradimento nel 
1940-41. 

Anche nel campo anglo-sassone si è 
combattuto. Dalle porte di Alessandria 

d 'Egitto in un anno l'VIII ar~ata in­

glese e la V a1•mata americana sono 

arrivate alle porte di Pescara ed a 

quelle di Cassino che spianano la via 

a quelle di Roma. Orm.ai neanche i 
neo-fascisti hanno più il coraggio di 

. contestare la superiorità aerea anglo­

sassone e nessuno più contesta che le 

stesse forze · sono padrone assolute del 
Mediterraneo. 

Lo sbarco di Nettuno e la creazio­
ne di una solida testa di ponte mi­
naccia di prendere al rovescio e di 
far crollare lo schieramento tedesco. 

Non c'è dubbio però che agli anglo­
sassoni ben alti.·o resta da f at·e! Ed i 

mezzi per attaccare liitler dà occidente 
e dal sud non mancano. 

Secondo notizie di fonte inglese pa­

re ~he questa volta si voglia fare sul 

serio e che debba essere imminent~ 
l'assalto da occidente e dal sud contro 

Hitler. I risultati non possono esse1·e 

dubbi: se l'esercito' nazista è costretto 

i barcollare sotto le mazzate dell'Eser­

cito Rosso in oriente, e ovvio che rice­

vendo altre ti·emende mazzate da occi: 

dente e da mezzogiorno dalle armate 

anglo-sassoni, sarà costretto ad acca­
sciarsi vinto. 

La fine della .guerra in Europa, con 
la sconfitta di Hitler e dei suoi acco­

liti, è in relazione diretta con la volon­

tà di lotta dei Capi anglosassoni: la 
forza ed i mezzi non mancano. 

In questa lotta gigantesca i lavoi"a­
tori di tutti i Paesi hanno compiti pre­

m inenti da svolgere tanto nel cam,pD 

bellico che in quello della produzio-

ne. Il lo ro deciso intervento affretterà 
la di sfatt~ del 
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DEMOC.RAZ.IA·? 
Da secoli e secoli si intende per go· 

verna. democratico quello che doVl·ebbc 

derivare dalla volontà dei popoli. De· 
m ocrazia voleva essere e von·ebbe es-

' sere l'espressione diretta e legittima di 
quella volontà, m.anifestata da zone più 

0 meno vaste dei popoli stessi. 
Per ridurre a· termini elementari l'ar­

gomento, si può dire che in opposizio­
ne al potere di uno so~o o di una cas ta 
privilegiata organizzata intorno all'au­
tocrate o comunque ad una parte ri­
stretta di popolo, la democrazia signi· 
:ficherebbe la partecipazione' al potere 
di più larghi strati di questo popolo 
per mezzo di propri rap~1·esentanti. 
Come a tante alt1·e espres.sioni che l'in­
telligenza dell'uomo ha forgiate, nel 
trascorrere dei tempi e nella p·ratica 
politica e sociale il senso di democra­
zia ha subito varie e profonde int~r­
pretazioni. E' provato che t~nto più 
un'idea è !fedicata a . larghe masse di 
uomini, tanto più viene ·sbandierata a 
tutti i venti, stiracchiata per coprire 
interessi più ristretti, sfruttata insom· 
ma in demagogica speculazione da ca­
tegorie e classi sociali intente a difen­

dere privilegi acquisÌti. 
L'imP.ortanza storica di democrazia 

come idea e come «pratica» è notevo­
lissim~ e noi comunist i non la mettia-

-- m o in dub io. Fu una lumiE-o~~ ma-~ 
nifest;zio-ne dell'intelligenza- e d · a vo­
lori.t à di uomini insofferenti del domi 
nio incontrollato e incontrollabile di 
uno o di pochi. Interpreti, naturalmen· 
te, di più profonde correnti o interessi 
contrastanti con quelli del potere co­
. stituito, preteso ·a trasf erirne l'esercizio 
e il controllo a favore di tali correnti 
prima d'allora consi!ferate come inette 

0 immeritevoli di funzioni politiche, 

' oppresse e sfruttate. Il concetto demo· 
cr atico ha avut~ più ampio e profondo 
significato man mano che si allargava 
~ zone sempre più vaste la partecipa­
zione dei popofi all'attivit.à degli Sta· 
ti vale a dire a misura che la coscien· 

' te valutazione del proprio stato econo-
mico e sociale si estendeva nel com­
plesso delle popolazioni. La rivoluzio­
n e francese del 1789 ha dato un im­
pulso eccezionale all'ideologia demo­
cratica ed -alla sua pratica politica c 
sociale coincidendo col tramonto della 
frolla aristocr azia e l'avvento della bor­

ghesia capitalistica. 
Ma non possiamo qui sviluppare 

diffusamente la questione su queste li­
nee appena accennate. Importa ora fis­
sare sia pure sommariamente la posi­
zione ' di noi comunisti di fronte all ' i­

dea e alla pratica democratich e. 
Se d~mocrazia vuoi significare, ·come 

nel senso originale, governo di popolo , 
autogoverno del popolo per mezzo dei 
sui rappresentanti, dobbiamo. porre la 
questione pregiudiziale: popolo cos'è? 
E ' come spogliare un magnifico mani­
chino di tutti i suoi pàludamenti chias· 
sosi e ingannevoli. Non si vuole misco­
noscere la .realtà sto~~ca dei movimenti 
democratici, la loro indubbia influen­
za in ' periodi sp ecialmente r ecenti del­
l'attività umana. Il ~astro realismo ci 
[a riconoscere la necessità, in determi­
nate ' situazioni, di particolàri realizza­
zioni, di conseguenti sviluppi polit~ci. 

Ma la nostra critica · deve sondare i fat­
ti e demolire i miti onde far posto ai · 

nuovi eventi che l'umanità prepara nel 

suo incessante travaglio. 
Popolo è tutto il eomplésso degli a-

,bitanti di un paese? Dunque padroni e 
servi, borghesia capitalistica e lavora- , 
tori, generalizzando si intende e tra­
scurando strati medi oscillanti fra i 
due poli. Dal punto di vista democra­
tico tutti uguali di f wnte al diritto di 
partecipare alla dir 2lzione della cosa 
pubblica, cioè del p•)tere politico. Ma 
la realtà effettu~le non è un punto di 
vista, è materialista, anche se questa 
1·ude espressione susdta lo sdegno dei 
delicati ari.ti-marxisti. n fatto è che il 
popolo di uno stato retto dalla borghe­
sia capitalistica, quale che sia la ·for­
ma politica attualm.: n te vigente, è co­
stituito da una stra~ ;rande maggioran· 
za di lavoratori ( ddle officine, della 
terra, delle costruzio ai edilizie, di tut-
ti i mestieri, della penna, dell'arte) che 
è dominata da una :ninoranza /di pos­

sessori del capitai~, l a quale detiene H 
potere politic~ e ne dispone appunto 
per la salvaguardia del suo dominio. 

E la democrazia intende mettere al­
lo stésso livello, sul piano ' politico, gli 
uomini ·che_ sul piano sociale si trovan~ 
innega~iÌ~ente in qttelle condizio~i in 
tu_tti i ~aesi ,del fi-ondo fatta eccez1~ne 
- e Gh-e- ecoezl®:te! - pe!l l' U1R.S.S. 
Pe;fetto. Ma la prentessa a · tàie nobile -
opera è forte, decish a: eh~ possiede ]a 
leva del comando ne-n la cede a chi è 
strumento ed oggetto di tal~ comando. 
Il capitalismo può adattarsi a formu­
le diverse per quanto riguarda: la prassi 
politica, seguendo o cedendo alla pres­
sione sorda o palese delle masse lavo­
ratrici, ma ad una condizione inalte­
raBile : esso deve dominare perchè es­
so ha da sostenere e difender ii suo 
privilegio. P.erciò le formule a cui ac­
cede sono. limitate e contenute nei lo­
ro sviluppi. Sostanz:)almente cioè non 
spostano alle fondamenta la questione 

sociale. 
Può la maggioranza del popolo, cioè 

la massa dei lav~ratori, alla quale si 
devono aggiungere per affinità di si­
tuazione e interessi nelle congiunture 
di crisi, artigiani, piccoli proprietari e 
simili, arrivare all'ideale democratico 
del pn;.prio governo diretto finchè le 
leve di comando dello Stato apparten­
gono al solo capitalismo? Sì, ma sol­
tanto riuscendo a st:rappare queste le­
ve di collljando al <:apitalismo, che. è 
quanto dire abbat~ere il capitalismo, 
sostituendolo nella gestione dei beni e 
dei mezzi di produzione e di scambio. 
E' la svolta rivoluzionaria inevitabile 

_ e necessaria, non è e non può essere 
un paesaggio burocratico elegantemen­
te ~emocratico. E ' l'urto violento del 
proletariato che deve sfondare una bar­
ricata difesa con fer:ro e fuoco - · non 
la sirventese alla lib ertà, all'uguaglian­
za e alla fratellanza che dovrebbe am­
mollire il cuo~e del capitalismo, sia 
questo avvolto in corazza reazionaria 

o in zimarra liberale. 
L'argomento merita altre considera­

r.ioni e chiarimenti. Circostanze pet·­
mettendo sarebbe utile trattarlo nuova­

mente. 

I comunisti hanno assunto con slan-

cio genet·oso e coraggioso l' avanguar­

dia della lotta contro il n azism o in Ita­

lia. E' una lot_ta multiforme poichè si 

compie con effettivi combattimenti d i 

. . nuclei parti giani come con attacch i alla .. 
produzione pro' nazisti nelle fab briche 1, 
italiane, con la propaganda intensa 
p r esso tutti gli strati della popolazio-

, ne, particolarmente. più vivace f r a le 
ma~se lavor at rici, come con l ' organiz­
zazione di sabotaggi. Questa guerr iglia 
ad aspetti plurimi investe nat uralmen­
te i residui fascisti non perchè rappre­
sentano ancora una forma effettiva au­
tonoma, bensi' perche' servono quali 
abbietti strumenti per i bassi servizi ai­
l' invasore. 

n nazismo cos'e' ? 
Importa a noi comunisti definire pre- . 

cisamente l' obbiettivo della l otta in­
gaggiata onde i lavorator i e con essi, 
qu anti sono stati dalle contingenze pie-

. gati- al medesimo livello, vedano chiara 
la necessità, l' m·genza, l' inderogabilità 
di quella lotta e ne intendano il fine. 

Il nazismo non e' il popolo tedesco, 

e \ l' antiproletariato tedesco. 
La G~mania imperialis~ di Gugliel-

. mo II usciva ~confitta dall~uerra del 
1914 - 1918: Le masse o per aie, deluse, 
sta:r:-che, sbanLate, c-e:-c~Y::nw .odt~~~ rsi 
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democrazie e _l' esempio v1cmo e gran-
deggiante della rivoluzione bolscevica 
in Russia. Intervenivano le nazioni 
stesse che avevano vinto lo st ato tede­
sco per ridare alla sua bor ghesia capi· 
talista un assetto capace di sostenere 

la minaccia . dei proletari sui quali il 
maggiore peso . di miserie e sofferenze 

erasi abbattuto. 
La crisi profonda poneva tu tte le 

-· condizioni per una crescente afferma­
zione del movimento comunista. Que­
sta minacciosa ascesa veniva arre~::tata . 

~ . 
troncat a, sanguinosamente, dal na7.io-
nal socialismo di Hiùer. 

Un movimento analogo al fascismo 
mussoliniano, sorto con impulsi di sa­

dismo _anti-ebraico, di nazionalismo e­
sasperato, di rabbia anti comunista, in­

torno al qu~le si coalizzava per natu-
1·ale spinta dell' interesse di classe, i 
grandi çapitalisti della finanza, dell' in-
dustria e della terra , Lo strumento con­

-tr01·iv~luzionario· si sviluppava r apida-
- mente per l' afHUire dei soliti transfu-

ghi in cerca del probabile più for te, 
~a sopratutto estendeva e approfondi­
va il suo potere per l ' adesione degli 
str ati sociali interessati a conservare 
col potere politico il potere economico. 

La fiammeggiante bandiera della di­
fesa della civiltà europea dal minac­
ciante bolscevismo e la fanfara clamo­
rosa della rivincita nazionale serviva­
no a coprire· il bieoo giuoco: irregimen­
tare il p11oletariato german ico per sp ez­
zarne la forza e piegarne la volontà di 
ri_scossa. Il capitalismo teutonico dove­
va nuovamente imporre il suo giogo, 

più pesante, più duro che mai . sebben e 
marcato dall ' ingannatrice marc1,1 na­
zional socialista. 

VIVA LA LOTTA 

.... -

n nazismo è dunque l' attuale mani­
festazione dél capitalismo tedesco, tal 
quale come il fascismo per il capitali­
smo italiano. 

01·a il nazismo aveva scatenato l' in­
gordigi:> ~ la cupidigia senza limiti del 
suo demone fino a sfociare nell' jmpe­
rialismo. L' enorme apparato . di sfrut­
tamento esigeva nuove tene, nuove 

masse lavoratrici da opprimere e sfrut­
tare. E la guerra e' scoppiata. Con la 
complicita' del fascismo e dei ceti rea­
zionari di tanti altri paesi, · il nazismo 
ha potuto invadere gran parte dell' Eu­
rop a e dovunque e' arrivato ha instau-' 
rato un regime di terrore, di rapina, di 
esasperato vampirismo sul lavoro. 

I lavoratori di tutto il mondo, si puo' 
dire, si sono levati contro l' asse, con 

m~nifestazioni diverse, CO:Q. piu' o m e­
no concreta azione, con decisione pron­
ta. Stati nei quali ceti reazionari par e­
vano esitanti, nell' incertezza d i valu­
tazione dei propri interessi attuali e 
futuri, la volonta' proletada - si impo­
-neva. La granita e1.-oica fortissima U­
nione delle Repubbliche Sovietiche So­
cialiste resisteva ali' urto enorme e re­
agiva con valore insuperato. 

Il nazismo, l' anticomunismo arrab­
biato, difende le' sue ultime posizioni 
anche in questa parte d' Italia che la 
];JAC.c;he.zz<> . d~llo hrÒ:-.o:Ì~~ --..... 
fascista gli liànno permesso di tenere. 
Per noi comunisti, per i lavoratori . che 

• • ' • l sono con no1 e p1u saranno m segmto, 
nèl fervore delle ·battaglie, combattere 

con tutti i mezzi il nazismo e' imperio­
so dovere, comandamento della nostra 
fede, categorica necessita' di classe. 
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I lavoratori scendottl9 nuovamente in 

campo contro la barbarie nazi-fascista! 
Tutto il popolo sarà al loro fianco 

mobilitando tutte le forze per il successo 
dello scioparo generale e per la vittoria 
!lella lotta di liberazione. 

Giornale di 

0&1·1°. Marzo l 
l 

. t 

COMITATO SINDACAuE 

L'ordine dij~Sciopero 
OPERAI, OPERAIE, IMPIEGATI E TECNICI ! 

L' ora dell'azione è arrivata! Dal . primo Marzo: 
Sciopero generale in tutte le fabbriche 

del Piemonte, dedla LOmbardia., della ·Liguria e 
dei principali centri industriali d' Italia. 

OPERAI E. OPERAIE, TECNICI E IMPIEGATl ! 
Fermate · le macchine, chiudete i registri [ Restate 
pero' ai vostri posti di lavoro, compatti e discipli­
i.ati, agli ot·dini dei vostri comitati segreti · di agita­
zione, pronti a ogni 'manifestazione che fosse t·ite­
nuta necessaria, p1·onti a rintuzzare qualsiasi vio­
lenza da chiunque venisse. 
Inviate dai pa_droni delle delegazioni di ope1·ai e 
operaie, di tecnici e di impiegati, incaricatele di 
pre~entare .le vostre dettagliate rivendica~ioni: 

a) ..a.. Il paga;mento a tutti J lavoratori di una 
indennità giornaliera di caroviveri di L. 50 e 
adeguamento delle categorie a bassi. salari. 

b) per un effettivo aumento delle razioni ali. 
mentari per tutti, con particolare riguardo ai gras­

lattet allo ~uccherq per i rns,tr(.._ ha-,nbi7J-~; 
per l' effettivo pagamento delle gratifiche 

promesse / in dicembre e per il mantenimento di 
tutte ·ze promesse fatte. 

~ Chiedete che cessino tutte le violenze naziste e 
fasciste contro i lavoratori e i familiari dei P.atrio­
ti, contro gli arrestati. Chiedete il rilascio di tutti 

i carcerati politici. ~t t.. 
Chiedete -che non si produca più pe1: L{ guerra nazi­
fascista, ma per i bisogni del nostl'o popolo. Si 
evite1·anno cosi' i bombardamenti ae1·ei. 
Manifestate fe1·m.amente la vostra decisione di non 
permettere il trasporto · delle nostre industrie in 
Germania: Non un uomo ne' una macchina in Ger­

mania. 
FERROVIERI 

Unitevi alla lotta degli operai, fate vostre le lmo 
rivendicazioni! Scioperate, interrompete i traspor­
ti nemici, aiutate l' opera di sapÒtaggio dei Patrioti. 

PATRIOTI ! 
Aiutate i proletari in isciopei.·o: attaccate con rad­
doppiata audacia: fascisti .e nazisti, sopratutto Im­
m6bilizzate tramvie, ferrovie' e ogni .sorta di tra ­

sporti ! 
MASSAIE ! 

Rafforzate la battaglia dei vostri uotilihi '! Essi lot­
tano per un po ' piu 'di pane. Scendete in Piazza 
con i vostri bambini e reclamate viveri, grassi, lat­
te, zucchero, vestiti ! 

LAVORATORI E iTALIANI tutti ! 
Non uno deserti questa grande battaglia per il pane 
e la.. liberta' dei lavoratori, per il bene della no­
stra Patria ! Ognuno aiuti come puo' e~ qu..anto puo'. 
Non lasciatevi piegal'e ne' da lusinghe, ne' da mi­
nacce ! Sapete quanto valgono le promesse mtzifa­
scjsLe. I , nostri nemici sono feroci perche' hanno 
paura. Battuti sui campi di battaglia di Russia e 
d' Ita-lia: in procinto di abbandonare Ro.ma, do­
vranno cedere anche eli f:t:onte alla nostra compat­
tezza e combattivita'. 
Non una defezione·, non una debolezza ·e la vitto­

ria sara' nostra ! Jl proletal'Ìato itaJ.in-t.~O polra' 
cosi' ascrive:~;~ a pl'Opria gloria un altro poderoso 
contributo da esso portato alla liberaziòne pro):n·ia 
dell' Italia dagli odiati nazisti e fascisti. 

Fuori i Barbari-~ 
I barbari tedeschi e i loro sgh ;rri 

fascisti contÌI).uano nella 
da · opera di · violenza, di 

rapine. 

Essi affamano i nostri giovani n­

vandoli delle tessere annonarie, li 
strappano di forza alle loro farn.idie, 
arrestano i loro padri e l@ loro ma­
dri per costringerli ad · andare al ma­

cello per Hitler ~ l'imperialismo ·p us­
Slano. 

Centinaia di migliaia di soldatj .ita­
liani sono stati da essi fatti prigionieri 
e trascinati come bestie in Germa.nia 

a · languire nei campi di conc~ntramen­
to o costretti al lavoro forzato c me 
gli schiavi antichi in ogni angolo lel­
l'~uropa soggiogata dai barbari. 

I nostri prod'otti, le nostre mel'ci, so­
no state bloccate, requisite, rapinate e 
inviate in Germania; pérciò l' indi •en­

za e ~a f~ame b~ttc ~Ile ~o_rte clt>JJf' fa-, 
miglie dei lavoratori. I barbari pre­
doni ci hanno spogliati ·di utto ! 

A questa . opera di violenza e di ra­
pine gli operai hanno reagito vigoro­
samente pl'oclamando lo sciopero e. ri­
uscendo con la l~ro loLLa compatta du­
rata parecchi giomi a strappare agli op­
p~:essod nazisti cd agli affamatori ~del 
p9polo delle mi.glim·ie. 

M a rla · questo scacco subito i btn-hari 
dovevano ben presto yendicarsi. . 

Formazioni d~i sanguinari S. S.· di 
Hitler sono stati mandati con cani ar­
mati in parecchi s tabilimenti contro gli 
operai. Centinaia di operai e i c<;•m,po­
ne.nti delle loro delegazioni sono~ti 

· arrestati e malmenati, portati via come 
ostaggi al fine ·dj terrorizzare tutto il 
popolo la-voratore. 

l r camdici dci l:r.ilnm·li speciali fa­
/',cjsti istituiti fla Hitlet· continuano a 

l'nr fncilare in ogni provincia centinaia 
dci 'migliori patrioti italiani sol<l col­
P<' oli rli c~ndurre ,una loLLa ero!c't c 
gimta per liberare l' Italia dai loro op­
pressori e dai traditori fascisti. . 

Fino a quando no.i sopp~rleremo nel­
la passività tutte queste ignominie per ­
pclraLe dai barbari oppressori contro 
1ullo i] nostro popolo e le nostre c.os~ ? 

E' oL·a di scuoterei dalla passività e 
da]]'apaLia ! Noi sa'remo dei viÙ inde­
gni Sf' non troveremo in noi la forza 
cd il coraggio di insorgere; se non im­

pediremo con tutti i mezzi, in tuttl 1 

modi ai barhm·i cd ai lnditor.i la l~t·o 
nefanda op~ra. 

Insorgiamo e pr·oclamiamo lo SCIO­
PERO GENERALE ! 

Può. nessuuo tleve lavoral'e, ognu 10 

L1·o ~li oppressori Ledeschi e fa scis ti 
· ma, c deve lottare fino all'uÙimo con­

deve impugnare le armi, qualunque ar­

pcr impedire il reclutamento forzoso 

~· Pttndo 
1'1. BARBARESçHI 

Proletaria. 

e r o Ce n e ra l e ! 
dei giovani; per ottenere la libera~io.l 

ne di tutti i prigionieri italiani in Ger­
mania; per liberare tutte le vittime po­
litiche e tutti gli operai aJTestati ~ecen­
teménte dai tedeschi; per ottenere la 
libertà di riunione, di organizzazione, 
di parola e di stampa; per ottenere lo 
scioglimento degli sgherri della milizia 
fascista; per far togliere il blocco sulle 

m~rci e impedire la requisizione dei 
nostri prodotti e il loro invio in Ger:­
mania. 

La Socializzazione Fascista 
Il cosiddetto Consiglio dei ministl'i 

del sedicente Governo fascista l'epuhbli­
cano di Mussolini, ò più esattamente,. 
di Hitler, nella sua riuni~ne del 13 
gennaio ha approvato una « Premessa 
fondamentale per la creazione della 
nuova struttÙra dell' economia italia­

na »,"nella q.uale premessa viene pom­
posamente annunciato che: « Lo Stato 
assume 1a gestione diletta di aziende 
che ~onti·ollino settori essenziali per 1a 
indipendenza economica e politica del 

Paese, nonchè di imprese fornitrici di 
materia prima e di energia e di altri 
servizi indispensabili al regolal'e ·svol­
gimento della vita economica del 'Pae­
se » . Inoltre si dichi.ara di soci~lizzare 
la gestione ~tutte le aziende aventi 
oltre 50 lavoratori. 

Con questa, che vorrebbe esse1·e . una 
strabiliante decisione, il neo-fascismo 

repuhblica~w Len")le ad ingannare per 
l' ennesima volta! le masse dei lavora­
lori dat'ldo 101'o acl intend"ere che il so­
c:ialismo, quel socia1ismo che ha sem­

pre rappresenLalo e Tappresenta tuttora 
la naturale aspirazione dci lavoratori 

· viene finalmente realizzato proprio pe: 
merito di esso : r odia Lo fascismo! 

Nfa questa decisione che, · conte subi­
to vedremo, si l'iduce ad una volgare 

manovra demagogica, c che in realtà 
'>f'l'VC: a dissimulare heu alL1·e intenzio­

ni e ben altri fini che il soci~lismo, è 
d.estlnata a fallire miseramente perchè 
:il s,uo contenuto fallace ed ingannevo­
le è lroppo evidente ed i lavoratori 

neanche questa volta abbocche1:anno al-. 
l' amo del nuovo trucco fascista. 

Per realizzare il ver·o socialismo non. 
l)asta dichiarare ,« socializzate » o, più 

p1·cci.samente, statizzate le azi.Gnde; non 
hasta dichiarare socializzata la o·estio-

t> 

ne dell'azienda, chiamando a far parte 
a tale gestione una l'appresentanza dei 
lavoratori; non basta promettere la 
compal.'tccipazione dei lavoratol'i agli 

i patetici utili. 

1 l socialismo significa innanzi tutto 

l' abolizione di qualsiasi sfrut tamento 
del lavoro, sotto qualsiasi forma, in 
qualsiasi misura, grande o piccola che 
sia, da parte del capitale. In una so-

· ci.età so~iaJista tutti gli uomini validl 
devono LI· arre . i loro proventi esclu,siva­

- mente dal loro lavoro effettivamente 
compiuto, ·e non da rendite o da inte­
ressi di azioni di capitali investiti. 

Ma che 1·azza di socialismo può esse­
re quello enunciato da quei bricconi di 
neof ascisti repubblicani quando in esso 
si riconosce il ~iritto a ohi ha iHecita­
mente real~zato milioni fino ad oggi, 
sfruttando il lavoro ed affamando il po­
polo, di poter continuare a godere degli 
interessi dei loro ca p i tali, vale a dir~ 
del frutto dQllo sfruttamento alt1·ui, in­
vestiti sotto forma d:i « quota di cl·e­
dito >> ? 

Infatti sulla summenzionata famosa 
« premessa » è testualmente detto: «.-Le 
quote di capitale investito nelle azie~­
de vengono trasformate in quota di cre­
dito dei singoli portatori verso l' Isti­
tuto di gestione e finanziamento~ rap­
presentate da titoli emessi da questo 

.... al!!. condiz:ipne fissata qal Govmmo. I,-, 
titoli suddetti sono liberamente uego­
ziabili e lrasferibili e fruttano inte­
ressi >>. 

Dunque, i signori capitalisti, i signo­
ri << rentiers » continueranno così a go­

dere, tranquillamente gli interessi dei 
l01·o ca p i tali, rappresentanti in defini­

. tivà il frutto del lavoro di pa1·ecchie 
generazioni dj lavoratori, da essi ille­
citamente carpito. 

Questo sarebbe il (< socialismo » dei 
neofascisti traditori [ 

In verità ben altri reconditi SC{tpi na­
sconde questo Lan1o strombazzato so­
cialismo ·fascista ! 

In primo luogo esso si propoHe di 
riusci~re a legare ma.ni .e piedi ai lavo­
ra to1·i a Ua ~rte cd ai destini di ogni 

azienda capitalista statizzata attravet·so 
la << concessione » di nna loro rappt·e­
scntanza di gestione dell' azienda , 1·e11 • 

clendoll corresponsabili, col fallace mi­

raggio della loro compartecipazione a­
gli utili ipoletici, dell' azienda stessa. 

In secondo luogo, oggi che i redescÌ1i 
sono i veri padroni di tutte le aziende 

i quali. tirano .i fili delle lol"O mal'ÌO· 
uelte fasciste, ad es~i innanzi tutto pl'C­

me di ottenere la massima })l'Odnzione 
delle merci e di tutti i p;.odotti. por po­

Ler poi pl'edarne in quantità sempre 
maggiote, hanno perciò bisogno di tro­
vat·e l ' espediente più confacente onde 
evital'e ogni perturbamento alla pl'odu- · 

zione e quindi, impedire il manifesta1·si 
lVIa i~ proletariato e tutti i lavorato­

ri italiani non si lasciano ingannare daJ 
nuovo trucco hitlero-fascista e lotte­

l'anno con tutte le loro energie per li'­
hei·ar? l' Italia da tutti questi cialtroni 
demagoghi, oppressori e traditori, stl·a­

nieri e nostrani, ed instaureranno il lo­

ro, il vero socialismo, in un' Italia li­
bera e democratica. 
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N·e'.un ca no-ne 
.: . ' 

ne un u m o per la g-uerra nazistà 
Chi sono Chi sono L traditori? 

· l traditori fascii3ti messisi al servizio dei tedeschi 
slanno elevando alte grida per le perdite 'che essi subi­
~cono sotto i colpi dei Patrioti. Essi parlano di vili assas­
sini, di orrendi misfatti, ecc. 

Che cosa pensavano i Gerarcht fascisti, 'eli poter 
tradire impunemente la Patr:ia, di mettersi apertamente 
al set·vizio del nemico senza correre alcun rischio, senza 
pagàre, il prezzo del loro ignominioso tradimento ? 

Essi vogliono condune la guerra, ld vogliono con­
durre al fianco dei loro àlleati: i nazisti tedeschi e pre­
tent;lono di f a1·~ la guerra senza mettere a repentaglio 
la. lo~o pelle, sumdosene tranqui.ll~me?1tq in poltrona e 
spassandoseJa beatamente per le nos~re martol"iate citta' 
in so.llazz~vole compagnia ? 

Che cosa pensano gli << emi » repubbHcani-fasci­
sti, marcia su Roma, piu' volte decorati, volontari di 
Lutte le guerre, d.i poter fàre la guerra contro tutti gli 
Italiani senza spargere il lol'o sangue '? Pensav.ano an­
che qùe..sta vo1ta di fare la guerra oon ia pelle degli al­
ti·i ? . ·Cosa significano . tutti questi piagnistei. queste 
g1·ida di indignazione e d.i paura dei Ge1·archi fascisti ·? 

Si sa che alla guerra ci si va' coi proverbiali due 
saéchi, per p~;enderle e pe1· darle. Sopratutto lo devono 
sapere ·i fascisti repuhbli.ca~i che volontariamente vanno 
alla guerra a fianco dei tedeschi e c011tro il loro P~ese, 
contl·o ~li Italiat~i. 

Il popolo Italiano ha dichiarato guena alla Ger­
mania, m~ti guerra fu piu' giusta e _sac1·osanta. Il pop_olo 

Italiano vuole cacciare i tedeschi che hanno occupato 
H nostro Paese~ che lo sottopongono al saccheggio e alla 
distruzione, che hanno imposto un governo odiato da 
fntto il popolo e che era ct·ollato sotto il peso delle sue 
.infamie e sotto i colpi p~polari; ?hc hann~ ·tolto alla 
ltalia ogni minim() di libertà, che impediscono che l' Ita­
lia possa con.quistarsi la sua pace e Jlossa condune una 
po ith:a pl"bg~&à eonftJt~.ute tii suo-i interessi. 

·n· Governo Italiano, il solo esistente, interpretando 
l'aspirazione e la volonta' di tutto il popolo Italiano ha 
diéhiarato la guerra alla Germani~. Da questo mùmento 
era dovere, imperioso dove1·e di ogni Italiano di lottare 
con tutte le suo forze, con tutti i mezzi pe1· l~ oacdata 
dei' tedeschi dal no~;tro suolo. Da questo momento deÙe 
ma~nade di Italiani degeneri, qualificutisi fascisti-repub­
blicani, ti·adendo, come hanno sempre tradito anche in 

passato, gli interessi della . Patria, si sono schierati dalla 
parte dei tedeschi e condl!lcono la lotta assieme al nemi­

.. ~o contro gli Italiani, contro i loro concittadini.' 

Mai vi fu ' tradimentb piu' infame. Tradimento che 
gr:ida vendetta dal cielo che non poteva non scatenare 
la reazione da parte dell parte migliore e piu' sana del 
popolo italiano. 

. Questo popolo Italiano ' che d~po il 25 luglio, mal­
grado i 20 ann:i, sofferti d1 feroce di't.tatura,_ malgrado il 
carcere, il confino, le torture, -la miseria, le sofferenze 
patite durante i vent' anni Ji « era fascista », era stato. 
eo3i' gener_oso da risparmiare la vita a tutti i 'Ge~archi 
fascisti. . + 

Dopo .il 25 luglio .il popolo avrebbe potuto fa1·e 
· giustizia di tutti i gerar .i. grandi e piccoli, avrebbe 
potuto fare gimstizia da s ' poiche' i1~.Governo Bçtdoglio · 
si l'ifiuLav.a di farla, eppu_lic le cronache di quel periodo 
non registrano un solo « assassinio >> . 

I gerarchi se ne vivevano in villeggiatura tranquil­

lamente, tutti intenti a procurarsi degl_i alibi ed a scol­
parsi delle responsabili a 1 er i delitti commessi du­
rante vent' anni di regime. f ~tscista . Senza dubbio la ge­
nerosita' del po~olo Italiano fu eccessiva. 

Nel momento in Cl.JÌ il putrido regime fascista 
crollo', il popolo ltaliano vavtebb~ potuto vendÌcarsi per 
tutte le sofferenze e le tnfamie subite. Invece non vi 
furono vendette, non vi ·ful"Oll<) rapp1·esaglie, non vi furo­
no . uccisiòni. 

Ma dopo la dichiarazione·· di guena dell' Italia 
aua G-ermania, dal mome~to in cui questa masnada di 
traditori si e' posta al servizio dei tedeschi, ogni riguar· 
do sareb_be diventato .un delitto, ogni tolleranza e gene­
rosit~' verso questi fascist , Rarebbe diventata tradimen­
to. Da quel momento i a1.rioti italiani hanno consi­
dt::rato e trattato giustam nte come dei t1·aditori della 
p atri a i 1' ascìsti al se!:vf~:ro l l te de's'Chi. . 

La guerra e' ·la guet• ·a. Chi non vuoi essere ucciso 
non dove andare 'in guerr: . Chi di piombo non vuoi pe­
ri::e non deve tradil"e la $Ua Patria. I gerarchi fascisti 
eJ.wano alte grida al cie ò, parlano di nefandezze, di 
cr·iminalita', di vilta' dei ribelli, parlano di ass~ssini 
e di tradimenti, ecc .... ec .. 

Chi sono i ribelli ? C:hi sono i traditori ? E da 
che parte sta' da vilta' ? 

Tr.aditori e ribelli non sono i Pat·Ligiani, non sono 
P~trioLi che danno ~ggi ìl loro sangue per la libera­

zione dell' Italia, che hanno r.i&posto all' appello della 
Patria, che combattono c~ntro i tedeschi, che occupano 
il nostro territorio, ai quali e' stata dichiarata guerra e 
dal popolo Italiimo e dal Governo legale d' Italia. 

L' Italia e' in guerra con la Germania, dovere di 
ogni Italiano e' di lottare contro la Germania ed i iUOi 
alleati. Traditori e ribelli sono col01·o che I:innegando 
il loro Paese si sono macchiati del piu' infame dei de­
litti: quello del pariicidio; ribelli e traditori sono colo­
:~.·~ che si so n~ ven.L~uti ai tedeschi, che si sono ·messi al 
loro servizio, ch_e l( aiut~no acl bpprjmere ed a iaccheg­
giare il nostro Paese. · 

La vilta' e' . pure dalla parte dei fascisti. Tutt~ il 
popolo Italiano conosce gli infami delitti perp_ctrati per 
vent' anni dai fascisti e conosce anc~e come· oggi questi 
traditori ed i loro . padroni tedeschi; trattano i Patrioti 
ed i Partigiani Italiani q;nando cadono ne!le loro mani. 
Le. canaglie naziste, e .fasciste non trat:tano i Pàtriòti ecl 
i Partigiani da soldati, da comba~enti, non li conside­
rano dei prigionieri di guerra, ma li sottopongono a 
torture e s~vizie inaudite. E poi hanno . spndoratàza di 
strillare, di indignarsi, di tentare di commuovere l' opi­
n_ione pubblica, quando i gerarchi responsabili d i tali 
crimini cadono sotto il piombo della giustizia popolare. 

Essi cadono fulminati, pro.prio come si . cade in 
guena, senza torture; senza essere oggetto di !!rudclta' 
e di sevizie. Oggi i Partigiani ed i :Patrioti. hanno. cvn· 
dotto la guena da forti combattenti senza abbandonarsi 
a bassezze di cui sono cap~ci solo le iene fasciste; ma 
sappiano costoro che se essi conÙn~etartno a tratUtre i 
Partigiani ed i Patrioti non come :. dei pr.igii:mleri :. dì 
guerra, ma come dei volgari banditi , se ' coritìn~ér~n~· 
a seviziare i prigionieri, i Patrioti ed i Partigiani sa-
pranno risponde~e coli]~ per c::~lpo. . . 

An:cfie i lYat'tlt'i\it- pdtrartno (arti dei prigiomert. 
Oggi il governo repubblicano-fascista si e' messo ad ar~e­
slare i famigliari dei Patrioti, dei Partigiani, di . coio~o 
che non rispondono alla chiam~ta alle armi, i famigliari 
dei combattenti prigionieri o latitanti. Attenzione o Si­
gnori Gerarchi ! No? lamentatevi poi se qualcuno dei 
vostri f amigljari subiscono la stessa sorte. 

N o n strilla te poi alla vilta '. 

I Parioti sòno decisi a 1·ispondere colpo pe1· eolpo. 

IL Congresso· di Bari 
Tutta la colpa dei vent' anni di Base -

smo, delle guen.e che sono state scatenat 
e della rovina dell' Italia ricade sulla bm·­
ghesia italiana nonche' sulla monarchia 

IL LAVORATORE »· e' . il vostro gior­
nale. 4 El.enco 

r lavoratori italiani salutano con soddi­
sfazione il congresso di Bar~. Esso segna 
la ripresa dell' attività politic~ in Italia 
dopo venti anni . di fascismo ed 1assicura 
che, cacciate dall' Italia le divisioni na­
ziste ed i servi fascisti, sa1·a' possibile Ti­
prendere in tutto il . paese liberamente 
r azione politica_ e sindacale delle masse 
lavoratrici. 

Quanto e' .stato fatto a Bari c' q jn~i­
fho pas~o, incerto e titubante, sulla vh 

' della Jiberta' ·e dell' azione politica. 

I lavorat01·i guard~no piu' avanti -~ con­
~iderano le decisioni prese come un punto 

·· (li partenza della lotta che dovra' por tarli 
alla com.pleta emaucipazionc. Le confe­
renze dj. Mosca e di Tehcran cd il con­
gresso. di Bari sono le prime tappe snc-

. cessive della strada che si apre al pr lc­
laric.to per la loro lutta. 

Nessuno puo' illudersi che la borghe­
sia, organizzatrice del fascismo, possa da 
un giorno all' altro ricredersi e rinunciare 
pacificamente al ruolo di classe dominan­
te. D' a-ltra parte non e' pensabile che la 
i1adccipazione eli alcuni elementi -socia-· 
listi e comunisti al governo eli coalizione, 
indicato dal congresso di B.ai:i, possa ri~ 
solvere i problemi che si pre!3entano l-n 
Italia e nell' interesse della classe lavo­
ratrice. 

su] fascismo che sono st.ati e sono strum~ 
t.i di oppressione .capitalista. Non bast~ 
cambiare strum~ntò di oppressione per 
mettere la coscienza a posto; non bast!ì 
assumere . oggi - quando lo strumento f · 
s~ista c'. logorato - atteggiam~nto antifa­
scista per ]a varsi. delle coipe del passato! · 
la bol'ghesia ita~iana, colpevole di tanti 
misfatti, .di · tanti lutti e di tante rovin 
colpevole di aver rinnegate le stesse sub, 
leggi e 'di aver rie_mpite le galere ed J'r 
campi di · concent~:amento di lavoratori in­
nocenti, deve perire insieme éon la mo­
narchia ed il fascismo. 

l lavoratori reclamano tutto il potere 
politico alla loro cla-sse e lotteranno per 
conquistill"lo. Soltanto un governo di lavò· 
ratori, di gente che mai .e' venuta a pa .i 
con il fascismo, potra' risolvere - con 
l' appoggio della Russia Sovietica e delle 
classi' lavoratrici degli altri Paesi - i 
problemi per la ricostruzione dell' !tali~. 
Soltanto un governo di lavoratori sapra' 
tutelare gli interessi dei lavoratori stessi, 
impedire il ritomo del fascismo, e spia­
nare la via per la costruzione di una nu F 

va societa' nella quale gli uomini 
emancipati, liberi ed uguali. 

Viva la lotta di liher(!zione 

W l' unita' d' azione del 

Leggetelo ! 

IL LAVORATORE » e' il giornade di 
hattaglia che vi guida e vi sostiene 
nelle ~otte quotidiane per le vostre 
rivendieazioni di classe e vi ~ddita la 
via da seguire nella lotta pe~· la vo­
stra completa emancipazione: la VIa 
deL,.. soCialismo. 

Diffondetelo 
<< IL LAVORATORE » e' il giornale co­

.munista di educazione proletar!a, fe­
dele ai sani pnncipii d~)]g ·lotta cl' 
classe rivoluzionaria di' Marx e di Le­
nin; tiene alto il vessillo della rivo­
lu__~ione proletaria e dell' Internazio­
nale. 

Difendetelo 
« IL LAVORATORE >> e' il giornale alla 

avanguardia nella lotta di libei·azio­
ne nazionale del popolo italiano con­
tro gli sgherri fascisti e per la cac­
ciata degli invasori nazisti. 

Sostenetelo ! 
« IL LAVORATORE » vi offre la miglio: · 

re garat1zia di fedelta' alla causa dei 
lavoratori; esso e' diretto da, autentici 
e provati operai comunisti che nella 
loro lunga .e. dm·a lotta sostenuta con-
tro il capi~alismo ed il fasci~mo non 
hanno mai tradito e non vi tradiran­
no, ma saranno sempre al vostro fian­
co e nelle battaglie che si preparano, 
nella lotta comune fino alla vittoria. 
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